
C
i sono giorni in cui la
palla ti benedice e sce-
glie te come compagno

di gioco. Sono leggeri e fortu-
nati. Sono giorni di quaterna,
poker e quadripletta, così rari
che non sai neppure bene co-
me chiamarli. È la seconda vol-
ta che accade a Maurito Icar-
di, la prima a vent’anni con la
maglia blucerchiata della
Sampdoria, la seconda ieri, in
nerazzurro, proprio contro la
Samp. A un certo punto Ma-
rassi quasi
non c’era
più. Non
c’era lo sta-
dio, la serie
A, il pubblico
intorno, i car-
telloni pubbli-
citari e le ma-
glie con lo
sponsor, l’an-
goscia di chi smarrisce da trop-
po tempo la strada che porta
in Europa. Niente di tutto que-
sto. Se ci pensi segnare quat-
tro gol in una sola partita non
è roba da professionisti. È
un’anomalia, quasi un errore
o un salto nel tempo. È calcio
da innamorati, amatoriale, da
spensierati, da chi per un gior-
no gioca per il gusto di gioca-
re. Calcio da cortile o dai cam-
petti di un tempo, da oratorio,
da periferia, da quattro pietre
per fare due porte o da vec-
chio videogame, perché quelli
nuovi sono ormai per profes-
sionisti. Icardi ieri sorrideva
come un bambino e parlotta-
va con Ivan Perišic senza ran-
core, ora che il croato ha ritro-
vato il pianeta terra ed è torna-
to a segnare, il primo gol, quel-
lo che conta. Non è che (...)
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«M5s o Pd, il mio dovere è ascoltare tutti» ribadisce Matteo
Salvini. Ma l’ex governatore della Lombardia Roberto Maroni
avvisa: «Così saltano le alleanze al Nord».

S
econdo Luigi Di Maio,
il forzista Paolo Roma-
ni non potrebbe fare il
presidente del Senato

perché ha in corso un proces-
so per peculato. In effetti è co-
sì, e la vicenda riguarda l’uso
di un telefonino che il senato-
re aveva in dotazione dal co-
mune di Monza in quanto as-
sessore. Attivato, ma non usa-
to dall’interessato che utilizza-
va la scheda del Senato, l’ag-
geggio finì nelle mani della fi-
glia alloraminorenne alla qua-
le non parve vero di chattare
per mesi gratis con le amiche.
Quando al comune di Monza
arrivarono le bollette ci fu
grande imbarazzo e, scoperto
l’arcano, Romani saldò il con-
to di tasca sua, ma questo non
bastò a placare il rigore dei so-
lerti giudici avvisati della que-
stione.
Tutto qui, sono incidenti

che possono capitare anche
nelle migliori famiglie. Anche
in quella di Di Maio, che da
un processo si è salvato invo-
cando l’immunità parlamenta-
re alla quale, a parole, aveva
detto di volere rinunciare. La
vicenda riguarda una causa in-
tentata da un gruppo di giorna-
listi che Di Maio aveva diffa-
mato e inserito in una lista di
proscrizione resa pubblica dal
suo movimento. Lui, a diffe-

renza di suoi colleghi, il pro-
cesso l’ha sfangato grazie ai
privilegi della casta che dice di
volere abbattere.
Se Romani non può essere

candidato alla presidenza del
Senato per una bravata della
figliaminorenne, come posso-
no i sindaci grillini di Roma,
Torino e Livorno rimanere al
loro posto avendo in corso pro-
cessi ben più gravi e tutti riferi-
ti a responsabilità penali per-
sonali? In base al «teorema Di
Maio» dovrebbero dimettersi
perché non degni di ricoprire
ruoli pubblici. Invece ovvia-
mente restano tutti al loro po-
sto con la benedizione delmo-
ralista capo, quello che dai
processi scappa grazie all’im-
munità. Giulio Andreotti dice-
va: «Io distinguerei le persone
morali dai moralisti, perché
molti di coloro che parlano di
etica, a forza di discuterne
non hanno poi il tempo di pra-
ticarla». Per questo il caso Ro-
mani non è una questione di
secondo ordine, come può ap-
parire di fronte ai problemi
che sono sul tappeto. Temo
che sia quello che ci aspette-
rebbe se per disgrazia dovesse-
ro affidare l’Italia ai grillini. Sa-
rebbe un’Italia a due morali,
unamolto lasca per loro e l’al-
tra spietata e usata come una
clava contro tutti gli altri. Noi -
che siamo sulla loro lista di
proscrizione - per primi.

IL CASO ROMANI

CINQUE STELLE E DUE MORALI

LA RICORRENZA DIMENTICATA

Cari maschi (e cari papà)
Perché è giusto festeggiarvi

IL MINORE CHE HA UCCISO IL VIGILANTE A NAPOLI

Quando la mamma si arrende
davanti a un figlio assassino

P
utin ha stravinto, come
da copione. «Presiden-
te forte, Russia forte»,

chiedevano i milioni di mani-
festi con il ritratto dello Zar
che hanno tappezzato i muri
del Paese nelle ultime settima-
ne di quello che è stato più un
referendum sulla sua persona
che un’elezione. Nessuno ave-
vamai dubitato del suo succes-

so. Nonostante l’ascesa nelle
fasi finali della campagna del-
lo strano candidato comuni-
sta-capitalista Grudinin, gli av-
versari - ignorati o osteggiati
da tutti imedia - erano talmen-
te deboli che davanti al seggio
un elettoremoscovita si è con-
cessa una (...)

MOTOGP IN QATAR, ROSSI È TERZO

Dovizioso vince su Ducati
È Grand’Italia al mondiale

GLI SHOW DEL SABATO
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LA LEGA SI SLEGA
Salvini apre a un governo con i grillini, Maroni minaccia la scissione

E gli intellettuali Pd chiedono l’elemosina a Di Maio

di Alessandro Sallusti

I
n un’epoca in cui si assiste a
un tentativo di svuotamento
del ruolo maschile nella socie-

tà, la festa del papà nonpuò limitar-
si agli auguri. In unmomento stori-
co nel quale l’uomo è attaccato su
ogni fronte in quanto tale, è fonda-
mentale affermare con forza le qua-
lità positive dell’essere maschio.

di Barbara Benedettelli

È
che quando combatti e per
tutta una vita perdi, succe-
de che ti arrendi e chiudi.

Passi la mano, smetti di giocare e
basta. «Mio figlio è un assassino,
gli ho detto che nonmi vedrà mai
più». È lo sfinimento e la sfiducia
che parla. Soprattutto perché den-
tro muori di dolore.

di Manila Alfano

QUARTO MANDATO PER LO ZAR

Putin stravince le elezioni
Ma l’affluenza è un flop
di Livio Caputo

IL PERSONAGGIO

Tacco di Icardi
è quadripletta
Torna il calcio
da cortile
di Vittorio Macioce

M
a dài, per favore, torna-
te a ballare e basta...
Piantatela con queste

polemiche create a tavolino per
sollevarepolveroni, questioni, di-
battiti pro e anti gay degni di ar-
gomentazioni ben più elevate.
Ballando con le stelle un tempo
era uno show delizioso, garbato,
che facevaparlaredi séper labra-
vura dei concorrenti, la sfida, la
fatica, il sudore, la voglia di mi-
gliorarsi. Da un po’ di anni (...)

di Laura Rio

La lite sui gay
fa discutere
e il silenzio
fa audience

L’Italia in MotoGp stravince con Andrea
Dovizioso su Ducati primo in Qatar davanti
a Marquez. L’eterno Valentino Rossi è terzo.

Benny Casadei Lucchi
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LA POLEMICA

La Balzerani
sputa sui morti,
la sinistra tace
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IL RICORDO

La trattativa
dimenticata
per salvarlo

di Stefano Zurlo

il caso Moro

di Francesco Forte
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